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GIUGGIOLO (Zizyphus jujuba Mill.) 

Famiglia: Rhamnaceae 

Droga: frutti (semi) 

Costituenti principali: 
Saponine triterpeniche (jujubosidi), alcaloidi isochinolinici (zizifusina) e ciclopeptidici (daehuciclopeptide-I), flavonoidi, mucillagini, tannini, triterpeni (acido oleanolico, ferulico, betulinico), vitamine (A, B2, C), calcio, fosforo, ferro, zuccheri (saccarosio, glucosio, galattosio, fruttosio) e aminoacidi 

Attività principali:
Sedativo, ansiolitico, miorilassante, antiossidante, antiallergico, migliora la funzionalità cardiocircolatoria e le prestazioni fisiche e mentali, diminuisce la pressione, favorisce la digestione, epatoprotettore 

Impiego terapeutico:
insonnia, irritabilità, neurastenia, incubi notturni, eccesso di traspirazione, sudorazioni notturne, aritmia, palpitazioni, anossia. 

Attività farmacologica:
Il Jujube è una delle piante più comunemente prescritte nella Medicina Tradizionale Cinese ad effetto ansiolitico e sedativo, ma anche antiallergico e stimolante la funzionalità epatica. Alcune tracce della pianta si ritrovano però anche nelle nostre regioni e risalgono al tempo dei Romani. Il cosiddetto "brodo di giuggiole" deriva infatti da una bevanda sciropposa apprezzata sia dai patrizi romani che dagli Arabi. Gli impieghi tradizionali negli stati di affaticamento, depressione, nervosismo ed astenia sono oggi noti alla nostra fitoterapia e a tali scopi si impiegano estratti opportunamente standardizzati. Gli studi scientifici hanno confermato le proprietà sedative ed ipnotiche: grazie all´assenza di effetti collaterali, il Jujube è uno dei migliori rimedi naturali per il trattamento dell´insonnia e delle sintomatologie ad essa correlate, come ansia, palpitazioni, risvegli notturni frequenti. Dagli approfondimenti scientifici già disponibili si ipotizza che il suo meccanismo d´azione sia quello di provocare una inibizione dell´attività del sistema monoaminergico centrale con una diminuzione dei livelli di neurotrasmettitori amminici centrali. Infatti l´accumulo di questi mediatori e la stimolazione dei rispettivi recettori comporta una sovreccitazione del sistema nervoso centrale, con conseguente comparsa di iperattività, agitazione, insonnia e ansia. Il profilo fitochimico della pianta è oggi parzialmente noto con isolamento e caratterizzazione chimica e biologica di diversi componenti bioattivi. Responsabili degli effetti osservati a livello centrale sono principalmente le saponine, insieme ad alcuni alcaloidi e flavoni glicosidici. Nei semi sono stati identificate altre molecole, come l´acido betulico e l´acido oleanolico, strutturalmente correlate ai costituenti attivi isolati nel Panax Ginseng, pianta tradizionalmente impiegata come tonico e ansiolitico. Inoltre, i jujubosidi hanno mostrato capacità inibitoria del rilascio di istamina. La quantità di saponine triterpeniche stimate nei semi è di 2.5 g su 100 g. Le preparazioni a scopo ipnoinducente in forma di decotto hanno dosaggi molto superiori rispetto alle polveri in quanto la decozione comporta la degradazione di una parte dei componenti attivi. La Zizyphus è solitamente consigliata in associazione ad altri fitoterapici. Oltre all´attività ansiolitica, ipnoinducente e miorilassante, gli estratti di Jujube hanno evidenziato una forte attività antiossidante, soprattutto sul radicale anione superossido, inibendo, tra l´altro, la perossidazione lipidica e riducendo la depolimerizzazione dell´acido ialuronico ossigeno-indotta. In alcuni esperimenti su animali sono state osservate proprietà protettive del sistema cardiovascolare attraverso la stimolazione dell´attività dell´enzima superossidodismutasi (SOD) intracellulare, che garantisce una protezione delle membrane dalla perossidazione dei componenti lipidici e dai danni ossidativi. La tradizione d´uso indica il Jujube come una pianta sicura. Gli studi farmacologici non riportano tossicità e non si riscontrano effetti collaterali legati all´assunzione. Può aumentare l´effetto di altri sedativi o ipnotici. Evitare l´uso in presenza di disturbi epigastrici o di diarrea. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Zizyphus jujuba var. spinosa, in italiano conosciuta come Giuggiolo, é un arbusto deciduo o un piccolo albero originario della Cina meridionale e dell´Asia centrale; è naturalizzata anche nel bacino del Mediterraneo, dove cresce sia coltivata che spontaneamente. E´ un albero che cresce molto lentamente e il suo habitat ideale sono luoghi a mezz´ombra, boschi e siepi. Suoi sinonimi sono: Ziziphus vulgaris (Lam.), Ziziphus sativa (Gaertn.). Si presenta come un arbusto alto fino a 10 m di altezza, con un fusto provvisto di piccole spine e con caratteristici rami zigzaganti, da cui deriva il nome della pianta; il frutto è una drupa ovale di colore rosso scuro, simile ad una ciliegia, commestibile e dal gradevole sapore, che viene comunemente impiegata in campo alimentare per farne marmellate e decotti. Della pianta è apprezzato anche il legno per la sua durezza. La parte della pianta utilizzata a scopo fitoterapico è costituita dai frutti, i giuggioli, raccolti in autunno ed essiccati. Da essi si ottengono le polveri e gli estratti titolati nelle saponine triterpeniche per la preparazione di forme farmaceutiche orali solide. In caso di indicazione per l´insonnia, si consiglia l´assunzione prima di coricarsi. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Decotto: 10-18 g di polvere in acqua/ 1 volta die, prima di coricarsi
Polvere: 1,5-3 grammi / 1 volta die
E.S: 150-200 mg estratto secco titolato 2% /1 cps al giorno



